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fate compoſitione ſenxa peſo la tua operatione ſard tarda , & ii fard per -der Ilanimo ,ſe tu non lo ſaperai : anchie a quegto propoſito dite Am bigada -
rar che fu maeſiro di Platone Aꝓgagel in qneſta ſi ienga . Ia poten .
⁊a terrena ſopra' l ſuo vc ſiſtente , ſecondo la reſiſtenʒa è diſferentiata dall -
attione dell ' agente in queſta materia re ſiftente . Lequali parole ſono paro -le vere ,&& inaurate per ĩl fondamento del peſo : & mi ricordo che altre vο
te ãc0lho ben ponderate , onde chi non o letterato non lintenderd coſi pre -
Fo , ma ſe tu non ſci letterato fateleè e oner per vn ſapiente , e diſcreto . To
medeſimo telethonerei , ſenʒa che tu andaſſi per le manĩ faltrĩ ; ma i0 h0
promeſſo ,& fatto voto à Dio ,& alla ragione ,& alli Filoſof , che mai per
me in parole chiare ,ò volgari non ſard meſſo il peſor ne Ia materia , ne i co -
lori ſe non per parabole ,& parole paraboliche, lequali tu haurai Ppreſto . E
ti dico bene che queſte paralole ſon tutte vere , ſenga diminution alcuna ,

uc ſuperfluitd ſeguitandol coſtume delli ſauij .

Eſſortatione del Conteè a non creder aĩ doſſticatori chingannano
molti . Cap . 37 .

0bhaĩ ĩnteſo con che vĩa ho trouata queſta opera ,& ti di -
Co0 che lho fatta quattro volte que fta benedetta pietra .
Però non creder alla moltitudint de glingannatori , per -
ch ' io ho ſpeſo con gl ' ingannatori tutto ' mio bene : iquali
mhan fatto ſpender noue milla ſcuti . Per ilche nõ creder
à tant iſofiitatoriãquali ſi perſuadenò di far la nobilpie

rra , comẽ di ſangue ,&vrina , di voua , di capilli , di ceruelli ꝙhuomo , & di
molt' altre inßinite coſe , perche ĩo te nè auiſo . Ti dico anchorà , chio Yho
hauuta doppò ' l printcipio fmal ſine , & haueuo hen ſettantaquattꝰ anni
auanti chiο - ſapeſſe , & haueua cominciĩato quando haueua dieceſette an
ni ſolamente . Na Si0 Huueſfe letti ĩ libri huoni , che doppoi ho hauuti , ĩ0
non vi haurtꝭ meſſo tanto ; ma ĩo non tardaua Pper altro , che per mancamen
to di libri huoni , herch ' io non leggeua ſe non ricette Cllibri falſi , & non
conuerſaua ſe non con gentifalſerladre ,& ĩgnoranti , & maledettida Dio ,

da tutta la filoſofia . Qla doppò chio ho hauuta queſta ſcientia , io ho
Pratticato con quindeci perſone che la ſapeuano vcramente . & fra gli altri
verA vn Barbaro ilquale quando noĩ ne parlauamo inſieme , però io lha -
uca hanuta gid duoi anni ; ma non Ihaucua anchor fatta , & quando per
ventura mi ſcappaua maparola nel diqput are, che ſ opriua ch ĩo non lha -
hea fatta : ; queſto Bar baro all hora mi vole ua ſuĩarè e diſturbare ;ma io la
Peua ceſi bene , come lui : & noi ne deſfutauamo come da fratello 4 fa -

tello ,
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tello , & la piu gran coſa di che noi parlauamo era di celar queſta ſcien -

Za precioſa. Perilche come dico , dophd ch ' io lhoſaputa , ho hauuto aſſaĩ

ttica con quelli che la ſapeuano per au anti ch ' io l haueſſe fat ta , & pal

lauamo chiaramente ; ma quanto al fuoco , & manĩcra di quello , eſſ eran

diuerſel vn da Haltroʒ benche il ſine fuſſe tutto vna coſa : come dice la

tur ha de Filoſofi . Fate che il Faſano non ſe ne voli piis toſto dĩ qurllo che

Io ſeguita , perilche il fuoco ſi fa in molti modi , come Vhuomo vuole ,e chi

ILha fatto ,coſi lha veduto . Onde concludo adeſſo , & intendemĩ , che la

nogtra opera è fatta d ' vna radice , & di due ſoſtanxe mercuriali , preſe tut -

te due crude, tirate dalla minera nette ,& pure ,& congionte per fuoco ad-

miniſtrato , come la materia lo richiede , cotte continuamente fena tanto

che due ſi faccino vna . Et in queſt' vna quando eſſe ſi ſon meſcolate , il

corpo e fatto Spirito , e & lo Spirito fatto corpo . Adunque da vigor

al tuo fuoco , fen·a tanto che il fiſſo tinga il ſuo corpo non fiſſo , nel ſuo co -

lore ,& nella ſua natura : E ſappi che quando egli è hen meſcolato eſſo ſu -

pera tutto , & riduce tutto a Iui , & alla ſua uirtu , & dapoi eglitinge &

vince , mille volte mille , &. dieci volte cento millia , onde chi lha vedu -

to lo crede . E coſi ſi multiplica in virtů & in quantitd , come il venerabi -

le . & veridice Pitagora &Iſmidrio , & il Codice di tutta la veritd ne

la eccellentiſimamente , & ſappi che maĩ in niun libro , io ho trouat a

Ia multiplicatione ſe non in queſii ſette libri cioè nel gran Roſario nel Pan

dette di Maria profettſſanel Veridico ,
e

nel teſtamento di Pitagora , nel -

la benedetta Tur ba, in Moriene ,in Auicenna , & in Klenbugaſal che fu

fratello di Bendegid ,& di Ieſis , ch ' era della Cittd di Coſtantinopoli ; &t

in altri libri ella ui era , mai non ho ſaputa comprendere . Anc hora io

v0 veduto vn della Maſ ca 4. Anc hona , ilqual ſapeua beniſſimo la pietta

ma della multiplicatione non ſapeua nulla . Egli mi ſeguitò per ſei
anni ; ma egli non la ſeppe mai per me , perchegli haueua coſi

beneĩ libri come io . Io tho parlato di tutta la ſpe cula-
tina , E&t ho informato de ĩprincipij minerali , &

botti inſtrutto delle ragioni neceſſarie , per

le qualitu puoi eleuar l intelletto

tuοo , & fcognoſcer le falſitd
appreſſo alla veritd , et

eſſer informato ,
¶ ſicuro

in queſta opera :
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